
| 5GIOVEDÌ 15 APRILE 2021 | Eco di Biella

L’INIZIATIVA Ieri e i prossimi due mercoledì. Intanto le inoculazioni nel Biellese sfondano quota 45mila

A Ponzone gli over 70 li vaccinano i medici di base
Giornata di vaccinazioni Co-
vid al PalaGiletti di Ponzone.
Ieri sei medici di famiglia
hanno potuto usufruire degli
spazi e dei servizi dell’im-
pianto, di proprietà del Co-
mune di Valdilana e gestito
dall’associazione In Sport,
per somministrare le dosi ai
propri assistiti di età com-
presa tra i 70 e i 79 anni. Ciò
grazie a una convenzione sti-
pulata tra Asl Biella e il Co-
mune in questione per ga-
rantire i locali necessari ai
medici di medicina generale.

L’iniziativa, che si ripeterà
con le stesse modalità il 21 e il
28 aprile, è finalizzata a ve-
locizzare e incrementare la
campagna di vaccinazione
nel Biellese orientale, in una
struttura sicura, organizzata e
attrezzata, anche tramite la
collaborazione di diverse as-
sociazioni e volontari del ter-
r i t o r i o.

Ieri erano circa 240 le pre-
notazioni per ricevere il vac-
cino AstraZeneca. I medici di
famiglia che hanno aderito
all’iniziativa, sistemati negli
spogliatoi del palazzetto, so-
no le dottoresse Mariangela
De Pascalis, Paola Selva e
Gloria Prandato e i dottori
Claudio Rosa, Bernardino
Debernardi e Raffaele Girar-
di. Presenti sul posto anche il

sindaco Mario Carli e Fabio
Filippini, direttore dell’im-
p i a n t o.

Tra mattino e pomeriggio si
sono alternati a supporto del
corretto svolgimento delle
operazioni i volontari del cor-
po Antincendi boschivi lo-
cale, carabinieri in congedo
con sede a Valle Mosso, grup-
po alpini di Trivero, Asso-
ciazione
Delfino
di Trive-
ro e As-
socia-
zione
vo l o n t a -
ri italia-
ni del
sangue
di Trive-
r o.

«Siamo
soddi-
sfatti
dell’avvio del progetto, che
permette a molti over 70 della
zona di potersi vaccinare in
“prossimità”, grazie alla di-
sponibilità dei medici di me-
dicina generale che ringra-
ziamo - il commento della
direzione di Asl Biella -. Que-
sta iniziativa è stata resa pos-
sibile inoltre dalla sinergia tra
gli enti, con l’obiettivo di fa-
cilitare l’accesso alla campa-
gna vaccinale assicurando le

giuste precauzioni».

I numeri della campagna.
Intanto prosegue in tutto il
Biellese la campagna vacci-
nazioni che ora si sta con-
centrando sugli over 70. Sono
in totale più di 45mila le dosi
somministrate, con quasi tutti
gli over 80 che hanno già
ricevuto la seconda, come an-
che gli operatori sanitari che

hanno
aderito
alla
cam-
pagna
a parti-
re da
ge n -
naio
s c o r s o.
Re s t a
ancora
una
par te
resi-
duale

di over 80, quelli che hanno
deciso di vaccinarsi nelle ul-
time settimane. Più di un ter-
zo degli over 70, che nel
Biellese sono circa 7mila che
hanno aderito, hanno già ri-
cevuto la prima dose. E in
questi giorni, con l’arrivo del-
le nuove dosi, la campagna
continua ad accelerare, al rit-
mo di mille inoculazioni circa
al giorno.

l E.P.

I MEDICI DI BASE Impegnati ieri nel centro vaccinale di Ponzone

L’ACCORDO La Vialarda nuovo centro vaccinale

Ai privati 6,16 euro ogni inoculazione
E’ l’incentivo previsto per i medici di base e per le strutture accreditate con le Asl
L’accelerazione della cam-
pagna vaccinale passa anche
attraverso il coinvolgimento
dei medici di medicina ge-
nerale e dei privati. E le
varie Asl, per far aderire i
camici bianchi impegnati
sul territorio e le strutture
accreditate con il sistema
sanitario nazionale, ricono-
scono una cifra simbolica
per ogni inoculazione ef-
fettuata. Questo non vuol
dire che il medico di base sul
territorio, piuttosto che gli
operatori di un centro pri-
vato si limitino a effettuare
la somministrazione del vac-
cino: per ottenere i 6,16 euro
previsti per ogni inocula-
zione, devono anche farsi
carico delle questioni bu-
rocratiche. L’anamnesi ini-
ziale del paziente, il ca-
ricamento dei dati sul si-
stema regionale. Insomma,
almeno una mezzora di la-
voro, la maggior parte della
quale effettuata oltre l’orario
di ambulatorio per i medici
di base, che viene appunto
pagata 6,16 euro a ino-
culazione. Una cifra che
non rende assolutamente
ricchi i camici bianchi ma
che, invece, per i privati,
molto più strutturati, è de-
cisamente attrattiva.

Tanto che l’Asl di Biella,
per aumentare l’offerta sul
territorio per quanto con-
cerne i centri vaccinali, ha
sottoscritto un accordo con
un privato accreditato, la
clinica La Vialarda. «Con
l’aumentare della disponi-
bilità dei vaccini, a livello
territoriale possono essere
realizzate campagne su lar-
ga scala per la popolazione
presso centri vaccinali or-
ganizzati ad hoc - si legge
nella delibera firmata dal
commissario Diego Poggio -
con una maggiore artico-
lazione sul territorio. La
Regione Piemonte ha dato
indicazioni in merito al-
l'allestimento dei centri vac-
cinali sul territorio piemon-
tese, individuando, quali
punti a cui fare immediato
riferimento dopo i presidi
pubblici ed i Medici di
medicina generale gli ero-
gatori privati, in grado di
costituire nell'immediato un
supporto indispensabile nel-
l'attuazione del programma
vaccinale». Dopo queste
premesse ecco l’accordo con
la clinica La Vialarda. «E
stata preventivamente rac-
colta, tramite incontri e me-
diante espressa manifesta-
zione di interesse, la di-
sponibilità, sia delle asso-
ciazioni rappresentative de-
gli erogatori, sia di molti
erogatori direttamente, ad
effettuare la somministra-
zione del vaccino a fasce di

utenti identificate dalle linee
guida nazionali e regionali
alle medesime condizioni
concordate con i medici di
medicina generale , e pre-
cisamente 6,16 euro Iva
esclusa ad inoculazione». A
queste condizioni il Poli-
clinico di Monza, proprie-
tario della Vialarda, ha de-
ciso di aderire alla cam-

pagna vaccinale, andando a
sottoscrivere l’accordo con
l’Asl di Biella. Dunque an-
che alla Vialarda nei pros-
simi giorni partirà la cam-
pagna vaccinale. Con il nu-
mero di centri vaccinali che
si amplia, in previsione di
un cospicuo numero di dosi
in arrivo a livello centrale.

l Enzo Panelli

LA CLINICA VIALARDA diventa un nuovo centro vaccinale
dopo la stipula dell’accordo con l’Asl di Biella

LA SPESA E’ il più caro. Quello più economico resta AstraZeneca

Pfizer ora aumenta i prezzi del vaccino
Pfizer alza il prezzo del suo vaccino an-
ti-Covid, che a partire dal prossimo anno
dovrebbe costare all’Unione Europea un terzo
in più del costo attuale. A rivelare l’aumento è
il primo ministro bulgaro Boyko Borissov.
Stando a Borissov, ma la notizia è stata poi
confermata anche da Reuters che ha in-
terpellato una sua fonte a riguardo, nel nuovo
contratto per il 2022-2023 il vaccino di Pfizer ci
costerà 19,5 euro a dose invece che gli attuali
12 euro.

Da quanto si apprende, il contratto che i
mediatori di Bruxelles starebbero negoziando
con il colosso farmaceutico americano prevede
la fornitura nel biennio di 900 milioni di dosi
più altrettante opzionabili. Per Borissov questo
accordo con Pfizer avrebbe un costo pari a 18
miliardi: se i contratti vengono stipulati in
maniera collettiva dall’Unione Europea, a
saldare i conti poi devono essere i singoli Stati
membri.

Ma quanto costano i vaccini? Stilare un
listino prezzi è ancora complesso. Indiscre-
zioni in tal senso sono arrivate verso la metà di
dicembre, quando l'europarlamentare belga
Eva De Bleeker ha reso pubblici (per errore) i
prezzi delle singole dosi, ancora coperti da

segreto. Il giornale fiammingo Het Laastste
Nieuws ha ripreso uno screenshot del con-
tenuto, dal quale risulterebbe che una dose del
vaccino di AstraZeneca costa 1,78 euro, se-
guita da Johnson & Johnson (6,92), Sano-
fi-Gsk (7,56), Curevac (10) Pfizer-Biontech
(12) e Moderna (18). Benché mai confermati,
questi dati sono stati definiti "realistici" da
Peter Liese, eurodeputato tedesco del Cdu e
responsabile per la salute del gruppo dei
Popolari europei.

PFIZER aumenta i prezzi del vaccino per l’Ue

FIGLIUOLO: «IL NUOVO PIANO»

Oggi a Biella le prime

500 dosi di Johnson & Johnson
«Ho ricevuto una chiamata dal premier Dra-
ghi che mi ha comunicato l'arrivo per Eu-
ropa in questo trimestre di 50 milioni di dosi
Pfizer in più. Per l'Italia vuol dire oltre
670.000 dosi in più ad aprile, 2 milioni e

150.000 dosi in più a maggio e oltre 4 milioni
di dosi in più a giugno. Finalmente una bella
notizia. Il piano va avanti così come l'avevo
strutturato, per questo sono davvero conten-
to», ha detto ieri il commissario per le misure
anti Covid, il generale Francesco Figliuolo,
in visita al Polo vaccinale di Aosta. Figluolo
che ieri è stato nella “sua” Torino e che oggi
visiterà i centri di Moncalieri, Alba e No-
vara, per controllare l’evolversi della cam-

pagna vaccinale in Piemonte. «Su Johnson &
Johnson aspettiamo fiduciosi cosa ci diran-
no Ema ed Aifa e rispetteremo le prescri-
zioni della comunità scientifica», ha aggiun-
to il commissario. Secondo l’aggior namento
del piano vaccinale, entro giugno l’Italia do-
vrebbe avere 45 milioni di dosi. Intanto oggi
Poste Italiane consegnerà le prime 500 dosi
di Johnson & johnson alla farmacia dell’o-
spedale di Biella.
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